
 

IN…GIUSTIZIA E’ FATTA 
 
Art.3 della Costituzione della Repubblica Italiana (legge fondamentale e fondativa 
dello Stato italiano): Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono eguali davanti 
alla legge, senza distinzione di sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni 
politiche, di condizioni personali e sociali. 
Ebbene, egr.sig.Generale, in…giustizia è fatta! In barba ai dettati costituzionali, in 
spregio alle più elementari norme democratiche, sprezzante delle sacrosante e 
legittime aspirazioni della stragrande maggioranza del personale, Ella sta 
proseguendo nella Sua opera distruttrice dei diritti fondamentali dei lavoratori 
riuscendo a dividere e a mettere l’un contro l’altro persone appartenenti tutte alla 
categoria dei “fannulloni” del pubblico impiego, colpite e segnate da una definizione 
proveniente da una classe padronale, appartenente ad una potente ma malvista casta, 
che invece di fare il suo dovere, per nascondere le sue malefatte, cerca consenso nella 
pubblica opinione discreditando milioni di lavoratori colpevoli solamente di essere 
“governati” da Dirigenti impreparati ed inefficienti che conservano però lauti 
compensi e continuano a custodire grossi privilegi. 
Movimentazioni di dipendenti che non rispondono ad alcuna esigenza di servizio, 
affidamento di doppi incarichi non giustificabili vista la qualità e la quantità della 
forza lavoro disponibile, attribuzioni a iosa di elogi che finiscono col penalizzare tanti 
che esercitano le proprie mansioni con professionalità e correttezza mortificandone la 
dignità, prefigurando un quadro composto da dipendenti di serie A ed altri di serie B, 
mortificazioni ingiuste e gratuite solo perchè si indossa un jeans, discriminazioni e 
penalizzazioni nella segnalazione dei nominativi per la partecipazione ai corsi di 
formazione. Ci fermiamo qui, ma l’elenco potrebbe continuare… 
Egr.sig.Generale, ci spiace, ma c’è la stragrande maggioranza del personale che è 
fiera di camminare a testa alta, che conserva la sua dignità, che non è in vendita, che 
non Le chiederà mai nulla. Essi sono il vanto dell’Accademia Aeronautica e ad essi 
va il nostro plauso ed il nostro ringraziamento. Noi continueremo a lottare per loro, e 
per essi sempre ci impegneremo. 
Per concludere, ci permetta di riportare un passo di Piero Calamandrei: 
“Se voi volete andare in pellegrinaggio nel luogo dove è nata la nostra Costituzione, andate nelle 
montagne dove caddero i partigiani, nei carceri dove furono imprigionati, nei campi dove furono 
impiccati. Dovunque è morto un Italiano, per riscattare la libertà e la dignità, andate lì, o giovani,col 
pensiero, perché lì è nata la nostra Costituzione”.              
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